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Più di cent'anni fa 
un geniale 
scienziato 

americano ideava 

una tecnica 
altamente 
controllabile per 
documentare le 
materializzazioni 
degli spiriti. 

In pratica, si 
invitavano le 
entità a 
sottoporsi ad un 
bagno di 
paraffina, in 
modo da lasciare 
un calco spiritico 
come prova del 
loro passaggio 


LA-PROVA 


a realizzazione dei 

calchi medianici rap- 

presenta una delle 
prove spiritiche giudicate 
attendibili nel secolo scor- 
so, quando ancora non esi- 
steva una sperimentazione 
da laboratorio. Sebbene 
questa pratica sia stata ge- 
neralmente abbandonata, 
esiste comunque al riguar- 
do una documentazione 
considerevole. 

I calchi medianici sono 
stati ideati nel 1875 dal pro- 
fessor Denton, uno scien- 
ziato che sperimentava con 
la medium statunitense 
Mary H. Hardy, celebre per 
le materializzazioni, duran- 
te le sue trance, di arti 
umani in movimento (dita, 
mani, braccia). Queste inso- 
lite manifestazioni dall’ol- 
tretomba spinsero Denton 
ad ideare un sistema per 
ottenere delle prove con- 
crete, al di là delle solite fo- 
to spiritiche. Il procedimen- 
to era il seguente: lo scien- 
ziato americano metteva 
una bacinella contenente 


della paraffina fusa nell’ac- 
qua calda sotto il tavolo 
medianico. Quindi chiede- 
va agli spiriti, per mezzo 
della medium, di immerge- 
re le forme materializzate 
nella bacinella, in modo 
che gli arti potessero rico- 
prirsi di paraffina. Questa 
tecnica intendeva dimo- 
strare come gli “arti fanta- 
sma” non appartenessero 
alla medium, che avrebbe 
potuto frodare sfruttando 
la scarsa illuminazione del 
gabinetto medianico. La 
paraffina difatti ricopriva 
l'arto spiritico imprigio- 
nandolo, e l’unico modo 
per liberarsi era smateria- 
lizzarsi (prerogativa dei 
fantasmi e non certo degli 
uomini) lasciando una sor- 
ta di “guscio”. In seguito 
Denton versava del gesso 
in questi gusci di paraffina, 
ottenendo così un calco du- 
revole. 

Le varie forme umane 
realizzate con la Hardy 
vennero considerate prove 
indiscutibili, al punto che 


<Calco medianico 
ottenuto dal dottor 
Geley all'Istituto parigino 
di Metapsichica nel 
1922 con il medium 
polacco Kluski. 


altri scienziati appassionati 
di spiritismo, come il dot- 
tor Sargent, si impadroni- 
rono della tecnica. Que- 
st'ultimo ripeté gli esperi- 
menti con la stessa me- 
dium, ottenendo analoghi 
risultati. L'anno dopo an- 
che in Gran Bretagna veni- 
va adottata questa tecnica. Ml 
Lo scienziato William Ox- 
ley iniziò a sperimentare 
con la medium Elizabeth 
D'Ésperance. Da quel mo- 
mento tutti i medium più 
famosi (la signora Firman, 
Monck, madame Fairlamb, 
William Eglinton e altri) 
adottarono questa pratica, 
ben presto perfezionata. Lo 
sperimentatore americano 
Barkas di New Castle, ad 
esempio, era solito mesco- 
lare all'ultimo momento 
della polvere rossa alla pa- 
raffina, per impedire che 
un medium fraudolento 
potesse sostituire il calco 
con uno già preparato. 

Gli stampi più belli sono 
attribuiti al medium po- 
lacco Franek Kluski, stu- 
diato dal dottor Gustave 
Geley, autore tra il 1921 ed 
il 1924 di innumerevoli i 
volucri sottili, dallo spes 
sore di mezzo millimetro, 
conservati presso l’Istituto 
di Metapsichica di Parigi. 

Kluski materializzava le 
forme dettagliatissime di 
mani e di piedi (addirittura 
con unghie e impronte di- 
gitali) e dei piccoli volti ru- 
gosi di adulti. Mani e piedi, 
in particolare, erano dotati 
di polso e collo del piede in 
posizione rigida, e questo 
dettaglio spinse i ricercatori 
ad escludere la contraffa- 
zione, in quanto qualunque 
movimento brusco per li- 
berarsi fraudolentemente 
dalla paraffina avrebbe di- 
strutto il calco. 
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La medium toscana 
Susanna Camilli 
ha avuto modo 

di effettuare una 
seduta spiritica 
nel Castello 

di Moncalieri, 
divenendo 
testimone delle 
apparizioni dei 
fantasmi di 
antichi cavalieri 
templari trucidati 
nel Medioevo. 
Alcune fotografie 
avvalorerebbero la 
sua testimonianza 


nostri lettori sono già 

al corrente dei miste- 

riosi fenomeni spiritici 
che caratterizzano il Ca- 
stello della Rotta di Mon- 
calieri, in provincia di To- 
rino, considerato uno dei 
manieri più infestati d’Ita- 
lia; e questo da quando, in 
pieno Medioevo, vi si con- 
sumò una strage efferata: 
lo sterminio di un gruppo 
di cavalieri templari, cu- 
stodi di immensi tesori. 

Fra i molti testimoni de- 
gli eventi sovrannaturali 
che puntualmente si veri- 
ficano nella zona, vi è la 
medium toscana Susanna 
Camilli. Ecco la sua testi- 
monianza. 

“Nel 1993 ho tenuto una 
seduta spiritica notturna 
nell'antico salone di riu- 
nione templare”, ha rac- 
contato la donna, “e ho 


“Dal nulla 
si materializzò un 
antico cavaliere” 


| A Nella foto în 
alto, la medium 
| Susanna Camilli 


ILSTESTIMONE RACCONTA 


| 1 fantasmi,del castello della Rotta, strane formë di Juce eterea 


| che ale; 


potuto assistere all'appari- 
zione di diversi cavalieri, 
che si materializzavano 
dal nulla. Queste compar- 
se repentine erano spesso 
accompagnate da un fra- 
stuono di zoccoli di caval- 
li. Questi stessi cavalieri 
sono stati poi fotografati, 
da me e da altre medium 


che mi aiutavano, tutt’in- 
torno al maniero. E questo 
non è stato l'unico feno- 
meno a cui ho assistito. 
Durante quella celebre se- 
duta sono comparse, nella 
stanza buia, molte lucette 
che sembravano danzare 
attorno a noi e poi si uni- 
vano creando delle sago- 


La seduta al castello. In fondo, dietro la finestra, 
si intravede l'apparizione di un'armatura. 


o-nell’aria, fotografati da Susannià Canili, 


me dalle forme più strane. 
L'apparizione più strabi- 
liante è stata quella di un 
cavaliere a cavallo. Aveva 
al fianco il classico spado- 
ne medievale ed una croce 
templare sul petto. Il suo 
aspetto era fiero e altezzo- 
so. Quest'immagine è du- 
rata pochi secondi e poi si 
è disfatta in una miriade di 
luci multicolori, divenen- 
do infine una piccola sfera § 
di luce. Altre persone era- 
no con me ed hanno potu- 
to assistere a questo straor- 
dinario fenomeno. In più, 
poichè io mi occupo di fo- 
tografia spiritica, ho scat- 
tato diverse sequenze sia 
all’interno che all’esterno 
del castello, e in molte foto 
le sagome fluttuanti dei 
cavalieri sono rimaste fis- 
sate in maniera chiara e in- 
controvertibile”. 


